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:.1/DORINO., 29 GENNAIO, il ridicolo risultato di queste 6 ec le quali 
x TO . nuova tariffa austriaca, dimenticata fra i sollazzi 
Galizia; ‘è ‘quando giunse 
ento ji rappreséotanti ‘degli ‘stati | dente. riser 
chi .raggrannellati dall’Austris con grande | teoza. dl pri 
ardite gp ur 
spersi intatti inventi, cho ezetnen pt 
:° Sopravvenne il trattato della Prussia coll An- 
nover,in data 7 settembre, che ampliata lo Î 
Zolverein , e doveva dare a questa lega una cos | sc are 
sistenza ancora più solide. L’ Austria aveva la: | s0 
vorato invano a distaccare grandi e piccoli dall’ 
tinione 3 quando ‘si credeva giunta’ alla metà, 
joolati sita 


» i AVVISO AI SIGNOBI ASSOCIATI 
+.Issignori Associati il cu abbonamento. scade 
con stutto il: 31 del ‘corrente! mese sono pre- 
gati a volerlo rinnovare in tempò onde evitare 
intertuzioni nell’ ivi del ‘giornale. > © La 
Mute: 2 i " TA Lì 
» AUSTRIA E LO ZOLLVEREIN , 
“Allorèhè l'Alstiia ‘nel 1848 è 1 
viva ridotta agli“ 
di 


debbono indirizzarsi franche alja Direzione dell'Opinione 
darà pere dini ner peg 
aonunzi, cen ogni linea. > 
Sentinella. Prozzo ‘per ogui copia, centesimi 95 


che rientra nei suoì diritti, tre volte disconosciuti, 
nel 1814, nel 1824 e nel 1830. », 
> Talanto continuano gl arresti le perquisision. 
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cd 
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in pru- | Il ministro della polizia ha ordinato di arrestare 
‘(questa po- parecchi che si credono autori o complici dell’in- : 
dlovrà sg- surrezione di La Suze, nel dipartimento della 
rthe. Fra questi yi sarebbe pure il banchiere | 
Trouvé-Chauvel, già ministro di 


niame intanto di discorrerne, avendo in' 


pi della Germania 
meridionale, si trovava non aver - 0. 


già estesa sulla maggior parte di quegli’ stati la 
sua supreriyazia commerciale , mediante l'unione 
doganale, In mezzo alle sue rovine l’Austria tro= 
vava ancora'la possibilità di controminare quelle 
tendenze prussianè se non colla forza , che più 
non aveva, almeno coll’astuzia e colla doppiezza, 
di cui #bbe sempre ricco tesoro anche nelle più 
disastrose contingenze. L'’arciduca Giovanni , il 
ministro dell’ impero Schmerliog, i deputati au- 
striaci alla dieta» di Francoforte; Somaruga 
Czoernig. Neuwall; Maring'ed altri uomini della 
stessa tempra, simulando opinioni liberali e na- 
zionali, impedivano e protraevano ‘ogni conclu- 
sione. per lasciar tempo all'Austria di appoggiarsi 
alla Russia: e'di riprendere’ coll’aiato di questa 
la' sua preponderanza' nella confederazione gèr- 
monica. E quando quei raggirà più non valevano 
e l'assemblea dî Francoforte ebbe decretata la 
corona impériale ‘a fivore del re di ‘Prussia; ‘sî 
adoperò lo |spauracchio della 
fluire sull’animo di Federico Guglielmo onde not 
acceltasse, e si ‘aggiunsero le mindccie della Rus- 
sia che non mancarono il lbro effetto sulla mente 
vacillante @ timorosa del'ne.' Rifiutiva senzà però 
abbandonare ‘il: pensiero dell’egemonia politica 

pronubeiatasi in ama: lega dei prineipî: ma PAd- 

stria riavutasi nel frattempo e fatta‘ certa dell’ap- 

‘anche questa a Varsavia 
u ; 


fatti a quella direzione erano! più forti degli stessi 
goverdi inclinevoli a dare ascolto alle lusinghe 
austriache, Invano | Austria e i di Joi organ; 
prezzolati dissimulavano il mal umore, la scon- 
fitta era evidente ed irreparabile. Ma non ancora 
l'Austria voleva ‘confessarta ,' e ‘sebbene'il suo 
più forte campione in queste faccende, il barone 
de Bruck, non appartenesse più ‘al. ministero È 
pensava di tenere in serbo un sipremo rimedio 
e tentò un'colpo decisivo: Convocò un congresso 
doganale a Vienna per i primi giorni. dell’ ano 
corri, e ivvitava'tutti i governi tedeschi a iasiarvi 
i loro rappresentanti. La Prussia vedendo il léc- 
civisssi rifiutò. ricisomente: ‘e quest'’esempio fa 
imitato ‘da altri’ principî. 

Con una nota ia data del 25 novembre il prin- 
cipe di Schwarzenberg annunciava con grande 
apparato quell’adunanza che doveva deliberar è € 
negoziare un trattato doganale è commertiale fra 
l'Austria e gli stati della Confederazione ger- 
manica, onde formasse la base di una nuova lega 
austro-germanicn; Forse nel pensiero del principe 
Scliwarzenberg:questa lega doveva sostituirsì e 
supplire al fallito tentativo di entrare nélla Con- 
federazione germanica con tutti gli stati dellà mo- 
narchia austriaca, 

La Prussià aveva lasciato alle potenze estere lo 
studio di sventare questo piano , che sconcertavà 
Vequilibrio europeo, ma non lasciò ad altri la cura 
di atterrare le pretese dell’ Austrid în linea doga- 
nale e commercizile, che.fetìvano troppo diretta- 
mente, gl' interessi della' sua influenza dell'unica 
parte che aveva saputo conservarsi è sviluppare, 
Il rifiato della Prussia infliggeva un colpò m 
tale al congresso di Vienna prima ancora 
venisse alla.luce ; e ben Jo" sentiva ‘il ‘principe 
Schwarzenberg, quando rispondera 'a.quel rifiuto 
colla, nota 22 dicembre esprimendo il suo dispia- 
cete-e protestando dell’ onestà è dell’ utilità delle 
proposizioni che intendeva di fare , è inluogo delle 
negoziazioni per un trattato commerciale pompo- 
samente annunciate; ristringeva lo scopò del con- 
gresso .a' prendere cognizione di alenne suè idee 
@ proposte su questo argoniento. si 
. Venneil 2 gennaio ; un ‘simulacro di congresse fa 
aperto. à Vievkia còll'intervento di quegli inviati che 
alcuni! Gorerdi tedeschi credettero di destinare 
cedeudo all’importuna insistenza dell’ Austria. Ma 
anche. questi inviati non avevano facoltà di espri- 
mere: un'opinione ufficiale) nè di' convenire in al- 
(cana deliberazione: li massima ‘è di*dettàglioi 
dichiaravasi. da tutti che'‘qualsiasi opiriione $i 
manifestasse in seno dell’ adunanza‘, questa hot 
era chie un'opinione personale senza conseguenza 
e.senza'significato; 

Il congresso si ridusse ad una farsa diploniaticà 
delle più ridicole. Aprivasi con' grin ‘pompa dal 
principe di Schwarzenberg con'un fango discorso 
in cui si magnificano ‘i vantaggi commerci 
si offoiranò agli Stati tedeschi dolle' proposizioni 
dell'Austria, avcentiando”alle*snè “coste di ‘suoi 
porti, «alle ‘sue relazioni coll’Italia ‘e coll'Orieote, 
8°.suoi: fiumi'navi;;abili, alle stie strailè ferràte, si 
suoi canali e a tatta‘P.indudita prosperità del- 
l'impero sustrinco, @ vantinito la ‘génerosità ‘di 
questo’ Governo che tutto cid pontrà a' profitto 
dei tedeschi senz'altro compenso che di’ essere 
accolto nell'unione dbfanàile. Degli imbarazzi fi- 
nanzieri dell'Austria, dell'imminente suo falli- 
mento, e della sua'speranzà “dì rendere ‘ questa 
crisi meno rovinosa perse, compromettendo in 
questo disastro anche il commercio tedesco reso 

s lidario col proprio, nom zi faceva parola, come 
ognuno può immaginarsi, 


poggio russo, rompeva 


Questi avvenimenti resero però accorta l'Aù- 
stria del'fallo davlei commesso, di aver lasciato 
prima:del 1848 estendere | inflaenza della Prus- 
sia sugli interessi materiali nel resto della Ger- 
mania, mediante le leghe doganali, e a suo danno 
faceva: l’esperienza che agli interessi materiali 
tenevano dietro gl’ interessi morali e politici. Ad 
ogni. crisi: pensava orà l'Austria di dover vedere 
riprodottii fatti dell’assemblea di Francoforte, è 
tradotta in realtà l’idea della sopremazia prus- 
siana, Superatovil pericolo per questa volta, l’Au- 
stria.ha ora rivolte le isue cure ad ovviare che si 
rinnovi, enon wede altro mezzo che o di rompere 
la‘legar doganale +suscitarido’le discordie’ fra i 
compartecipanti, 0 di renderla iinòcua prenden- 
dovi parte essa medesima, colla Vista di sbancare 
la Prussia e di sostitaitssi alla medesima nella su- 
prema condotta degli affari, come eprò nella rin- 
novata dieta di Francoforte 
buire di nuovo la pres'denza. 

Aquesti fivi' dovevanò volgere Je conferenze 
di Dresda. Il'barone de Brutk | ministro del 
comitriercio in Austria; spediva colà un suo inca- 
ricato munito di estese istruzioni, modellate dìe- 
trounvlanga: memoria politico-commerciale, che 
facevaspargere in Alemagna a migliaia di esem- 
plàri; è pubbliiare da tatti ‘i giorvili tedeschi 
devoti agli interessi qustrisci. Fu essa magoificava 
i vantoggi commerciali ed industriali che l'Aù- 
stria poteva offrire alla Germania . e si velavàno 
com arte tutti gli'ostacoli; chè si ‘opponevano alla 
progettata unione doganale, e tatti. i danni ‘chie 
ne sarebbero derivati all'indostria tedésta.'Ma 
la memoria era troppo lunga, i ragionamenti 
troppo.metafisici! perchè potessero far breccia nei 
cuori arcigni «deifcapitatiati è ititlustriali tedeschi 
che tengono contosdegli‘cuilà; dellé balle di c6- 
tone, di.seta, divlana; ‘dei barili di zucchero © 
caffè, delle filature, dei cambi ed altre simili così, 
ma:non hanno alcun rispetto per lè melliflue pa- 
role è. le ragioni cartacee di! un ministro su- 
striaco. L'opinione:si pronvaciava fortèmeétite in 
tulte le parti, della, Germania» per: la conserta- 
zione e;cousolidezione dello Zollverein' con escla- 
sione delle austriache pretese. La Prussia forte 
di questa opinione, &ssistita dai minori principi ale- 

‘ _manni, suquesto puntonon turbata da spettri dema. 
gogici, nè incalzata da nordiche minacce, respirige 
va a Dresda le proposizioni.iasidiose, Ma |” Austria, 
di tenace proposito, non volle darsiancora vinta e 
rinnovava a Francoforte. il.lentatiyo...sotto altro 
aspetto, Abbiamo già nerrato in altra occasione 


vove si fece attri- 


diede occasione ad‘“un 
bavarese e ad alewdi articoli della Gazz 
Augusta e di;altri fogli del medesimo colore, ‘indi 
ù 4 ove giaciono dimen- 

lici e ministeriali pto- 
r mascherare e dissimulare le. vere 
intenzioni. La stampa’ indipendente in Germania 


ento «dell inviato 


passò al numero. dei 
ticati tantì «discorsi di 


‘ccetterranno l’incarico, e se essi.ri- 


particolari a commentare 
e censurare i decreti del 22 gennaio per la con- 
fisca de'beni della ‘famiglia d' Orleans. Il com- 
mercio e la baoca 0 ne mostrano asshi i, 
ed esprimono il loro dispiacere i ribassi de*fondi 
pubblici. Quello poi ‘che è più significante si è 
che anche: gli operai s° accorgono della gravità 
della' misura, e l'effetto che nel primo giorno pro- 
dusse in essi ha fatto luogo ad altre e meno fa- 
voreyoli considerazioni. 

Il goyerno s° è avveduto di questa diffidenza 
della pubblica opinione , ed à ciò si debbe attri- 
buire la nota” pubblicata nel ‘Moniteu a nella 
Patrie ed altri giornali dell’Eliseo, inni assi. 
cora ché IPgoverio non ricorrebbe più ad altre 
misure eccezionali, non meno che il seguente ar- 
titolo della Patrie, che tesse la storia della dota- 
zione del duca d'Orléans. 

» La reintégrazione, nel patrimonio dello Stato, 
dei beni ili cui ‘il re Luigi Filippo aveva fatta 
donazione a’ suoi figli , sotto riserva d' usufrutto, 
il 7 agosto 1830 , si spiega e giustifica coi fatti 
storici ion menò che coi fatti contemporanei. 

» Questi beni si compongono , per la maggior 
parte , vale a dire per un valore di 100 milioni 
almeno, dell’appanaggio attribuito da Luigi XIV 
al conte di Tolosa, una dei suoi figli naturali le- 
gittimati, e nel quale figurano l'antico principato 
di Dombes , la contea d'Eu, quella di Vernon , 
delle foreste è parecchi patrimoni. 

» Luigi XIV, volendo ordinare i suoi affari e 
mantenere le leggi ed i costumi della materia in 
fatto d'ppansggio, decise, con un'ordinanza pub- 
blicata nel 1714, che i bèni formanti l’appanaggio 
del'conte di T'olosà farebbero ritorno alla corona, 
qualora questo principe od i suoi discendenti mo- 
rissero senza prole maschile. a 

» Questa circostanza si avverò nella 
del duca ‘dî Peothiévie, figlio del conte di To- 
losa; ‘morto , come’ il suo fratello il principe di 
Lamballe, setiza lasciate prole maschile, ma sol- 
tatto una figlia maritata al duca d'Orléans (Phi- 
lippe-Égalité). 

» All'epoca della ristorazione, Luigi XVIII a 
nel far restituire al data d'Orléails l'appanaggio 
d’ Orléans: propriamente ‘dettò }' costituito da 
Luigi XIV in fayore del suo fratello Gastone, 
ricusò «i regolare la posizione del suo cugino re- 
lativamente: alla successione dell appanaggio del 
conte di Tolosa. 5 

» Alla salita di Carlo X al trono s venne 
presentata alla Camera dei Deputati una propo- 
sizione, il cui scopo era ‘di regolare < finitiva- 
mente la dotazione del capo della fimiglia d'Or- 
leaus.-Quella riconoscendo la viòlazione sotto più 
d’un rapporto delle leggi della monarchia, intorno 
nl regime degli appandfggi, si niostrò assai poco 
disposta # votare la proposizione. Carlo X , ce- 
dendo ullora alle molestiè del suo ciigiaò*vinse la 
quistiane deli’ sppatiagizio Ticerdola introdarre 
da”.suoì ‘ministri, tél'progettò di’ legge sulla lista 
civile, presetitata SonitemporilieAnicate alla Ca- 
mera fottobre 1834), il'che Me dire spiritosa- 
mente al -Sigrior dè Freuilly che il duca d’ Or- 
leans aveva fatto il contrabbando nelle carrozze 
debrè. | - 

È rave semplice esposiziohe de'fatli, antichi 
e eni, bastà a dimostrate Che non solo i beni 
compresi nella ‘dotazione del ‘7° agosto 1830 
avtebbero' dovuto it'9 agosto èssere riuniti al 
| patrimonio della Corona, a 'séconda della ‘legge 

costante della monarchia ;' ‘mà questi beni non 

aviebbero anzi dovuto al ritorno della famiglia 
borbonica, essere distratti da’beni nazionali, poi- 
chè provenivano dall’apponaggio di'tb principe, 
| mostajisenza aver lasciata prole baschile, è giam- 
mai un’ appavaggio} in Francia } fosse pur dato 
ad un figlionatarale, non poteva cadere în eredità 

alle donne. 
» Non sono dunque’. principi d’Orleans che 

vennero spogliati col decreto del 23 giugno 1852, 

| ma è semplicemente lo Stato, vale a dire il paese, || 


La Commissione consultiva va di. giorno ia 
iorno assottigliandosi. Le. demissioni, consiglia 
dai decreti del 22, si fanno asceudere a quindigi. 
+ È notevole la lettera del Montalembert, che ri- 
feriamo. Essa è diretta al signer Casabianca, 
ministro di Stato : i 

». Signor Ministro, 


ha tuttavia, dinanzi al pubblico, per quei ghe la 
compongono, una specie di solidarietà colla ppoli- 
tica del Governo, che mì è d'or innanzi impossi- 
bile di accettare. . 

» Io mi richiamo alla vostra lealtà, signor Mi- 
nistro, ed ove d'uopo alla lealtà del principe 
Luigi Napoleone stesso, perchè la mia demis- 
sione sia resa pubblica per lo stesso mezzo che 
la mia ‘nomina, vale a dire colla sua inserzione 
nel Moniteir. » ver 

Da questa dichiarazione si desume che la Com- 
missione consultiva non esiste che di puro:nome 
e che îl Governo fon ricorse mai al suo consiglio 
per le' importanti deliberazioni prese dopo. il 2 
dicembre. 


li ——_—— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Assai lentamente procedette anchè oggi la 
discussione sulla.legge provvisoria di pubblica 
sicurezza. Gli ammendamenti e..i sottoammen- 
damenti si scaricarono colla. usata abbondanza 
sopra gli articoli. relativi ai proprietarii delle 
case che affittano appartamenti o.camere, ed agli 
inquilini che tengono dozzive o pensioni, 

Si incominciò col mettere indubbio la òppor- 
tuoità di tutto intero il capitolo , siccome ‘quello 
che si riferisce a misure che von ponno dirsi ur- 
tenti nè strettamente appartenenti alla pubblica 
sicurezza, ma la maggioranza della Camera non 
divise questa opinione di alcuni onorevoli suoi 
membri. 

Si dovette, quindi procedere alla. discussione 
dei singoli articoli e sopra oguuno. «ti furono 
lunghi dibattimenti,.e più di tutti sopra quello 
che stabilisce l'obbligo a chi:tiene pensione 0 doz- 
zina di tener giornaliero registro: delle. persone 
che frequentano lo stabilimentoEsso venne però 
adottato quale era proposto dal governo, ed ‘è 
quindi mantenuto l'obbligo della esibizione ei 
registri agli ufficiali di pubblica sicurezza «ed vai 
carabinieri, 

Sul finire della seduta si arrivò al capitolo re: 
lativo alle. misure direttamente tendcoti a preve- 
nire i furti di campagna, e l'onorevole deputato 
Mellana osservando come vari provvedimenti 
che pure sarebbero efficaci allo scopo proposto, 
fossero stati dimenticali nel progetto del Governo; 
e ricordando anche come il progetto: stesso. non 
sia stato stodiafo dalla Commissione, propose 
che il relativo capitolo venisse alla Commissione 
stessa rimandato. La proposta del, deputato di 
Casale sarebbe stata probabilmente accettata 
dalla Camera, ma essa non potè mettersi 9 par= 
tito perchè volle leggere uu discorso! sui farti di 
cainpagoa anche il deputato Mongellaz, e quel 
discorso ebbe la immediata virtù di vuotare i 
banchi, per modo che al finire di esso, la Camera 
non trovavasi in numero sulliciente. : 

TI deputato Mellana accettò per altro l'invito 
che il presidente gli fece, di comunicare alla 
Commissione le sue idee per cui è sperabile, che 
questa parte del progetto. venga domani alla 
Camera meglio preparata di quella;che si.é con 
tanto stento approvata oggi e negli scorsi giorni, 

Il Ministro dei lavori pubblici presentò alla 


bal 


eroe 


- Camera va progetto di legge per la costruzione 


di una linea telegrafica da Torino al ponte. di 
Buffalora, da unirsi ai telegrafi della Lombardia 
e chiese che esso venga esaminato d'urgenza. - 


STATI ESTERI 


PRANCIA 

Parigi, 26 gennaio. Il ministero della polizia 
generale va ad essere installato negli edifizi del 
ministero di agricoltura e commercio. Oggi si 
cominciarono le disposizioni necessarie a questa 
installazione. 

Si annuticia” l’organizzazione al ministero della 
guerra d'una commissione di revisione destinata 
a stabilire, in ultima giurisdizione, sulle questioni 
relative alla‘ deportazione. 

È quistione di tn prossimo manifesto del pre- 
fettò di polizia! relativo all’organizzazione ed alla 
sorveglianza dei pubblici gridatori. 

Si rimarcà che dopo le differenze sorvenute in 
Toghilterta ‘tra gli operai ed i padroni , impor- 
tanti commissioni soho state date alle fabbriche di 
macchine francesi per conto di case estere... 

rat MT (Palrie). 

nELGIO 

Brusselle, 25 gennoio. 1 rifagiati fraricesi che 
gli ultimi eventi hanno condotto a Brusselle ed 
il cui numero è poco considerabile , non ascèn- 
dono che dai 60 agli 80 circa , farono ripartiti 
nelle varie città del regno. 

Emilio Girardio vive ritiratissimo a Brusselle, 
intento ‘ad ‘una la scrittura che avrà per titolo: 
La politica universale. 

Il governo belga ha conchiuso un prestito di 
17 milioni, cioè. 12 colla banca nezionale e 5 
colla barca Rothschild al corso, del 100 112,,.da 
cui bisogna dedurre 1|4 di commissione. Gli in- 
teréssi si computano dal primo, novembre scorso, 
Îl primò decimo dei pagamenti si fa al tempo 


della soscrizione, il secondo il primo febbraio, 


gli altri otto decimi dal primo magigio al primo 
dicembre. 

Fatta la deduzione degl’ interessi e deì termini 
di pagdmento, l'imprestito viene ad essere al 
corso del 98 circa. x 

AUSTRIA 

Vienna, 23 gennaio. L' arciduca Alberto 
governatore civile e militare dell’ Ungheria ar- 
rivò a Pest la mattina del 21 corrente, 1l giorno 
seguente fu bittuto un falso allarme, volendosi 
con' ciò | Arcitluca accertarsi del tempo ne- 
cessatio perché il militare si possa radunare e 
trovarsi pronto per qualunque evento. La truppa 
fu radunata in un momento ; seguirono poscia 
varie evoluzioni militari, alle quali il principe si 
degnò di assistere; e alla fine fece defilare la 
truppa alla sua presenza. " 

r»* Credesi che lalnuova legge sulla bavigazione 
fluviale yerrà prossimamente pubblitatà , essen- 
dochè. le pertrattazioni tenute ‘in tale riguardo 
presso questa luogotenenza è già lungo tempo 
che vennero chiuse. Colla medesima verrà, dicesi 
riparato esenzialmente a molteincorivenienze che 
porsero già motivo a replicati reclami tanto per 
parte degli abitanti presso alle sponde; che da 
parte dei naviganti stessi. H servizio della polizia 
fluviale verrà rilasciato , dicesi‘, ‘alle guardie di 
finanza in comune alle guardie dî sicurezza. 

«- 24 gennaio. I fogli di Vietina recanò quanto 
segue 

» Le trattative fra l’Austria e la Russia, con- 
cernenti la‘ prolungazione del trattato di naviga- 
zione ‘sul: Danubîò, sonò già condotte a termine, 
e-quanto prima seguirà la pubblicazione di quel 
trattato. Le modificazioni che si faranno nel trat- 
tato finora vigente consistono nel render naviga- 
bile la bocca di Sulina è nell’erezione di alconi 
fari. » 

Zagabria, 19 gennaiv: Nella scorsa notte è 
stato ucciso un operaio di una bitreria da uo 
gendarme. L’operaio doveva essere attestato e 
si diede alla fuga; ib segaito a che ‘il gendarme 
fece uso della sua arma. Il'casò ha prodotto una 
indegnazione universale. 

’ ‘GERMANIA 

‘Nella sedata del 22 ‘della seconda Camera in 
Baviera, il deputato Dassaulx, in occasione della 
distossione del ‘ bilancio della guerra disse alla- 
derido alla Francià che: » Carlo X quando sortì 
dal paese aveva 30,000 vomiyi pronti a difen- 
derlo.'Quando Luigi Filippo lasciò il regno si 
trovarono So dragoni per proteggerlo, e se. la 
storia va în progressione si può rilevare ciò che 
abbia ‘ad sttetdersi colui che si usurpò il potere 
com tbile colpo di prestidigitazione. Se quest'uomo 
contintti nella via presa e proclama i principii 
dell'impero, è facile il prevedere ove finirà, Se 
riesce, sarà costretto per la conseguenza dei suoi 
principii a far la guerre, se non riesce la ven- 
detta delgitisto destino lo raggiungerà. Allora 
avremo un’alita catastrofe. » A queste espres- 
siòni 1° otatore ne' aggiongeva più forti ancora 
qualificando di flibustîere l’attuale cîpo del Go- 


verno fra . Nelgiorno su 0 4 minisbi 
Ia 

per di chè non aveva vifiteso pa- 
role al momento in cui furono pronunciate: » Se 
le avessi intese, diss’ egli, avrei tosto richiesto 
che il Presidente, il quale pure sembra non 
averle intese, chiamasse bll’ spregio cc 
Deyo perciò supplire oggi a ciò ‘omesso 
vella seduta scorsa. Il 2 81 del regolamento 
espressioni offensive, e ciò deve essere tanitò più 
per offese contro capi 'di Governi esteri coi quali 
siamo in rapporti amichevoli. # 7 

Il presidente dichiarò che fitness 
espressione sfaggitagli in causa dell’ agitazione 
in cui si trovava fa Camera, ‘avrebbe immatti- 
neoti chiamato all'ordine il dep. Lassanlx. 

-- Le due Camere #tinoveresi, nella loro se- 
rluta del 22 hanno definitivamente adottato Putià 
e l’altra con una forte maggioranza il trattato di 
commercio collo Zollverein. =: 

-- Un dispaccio telegrafico di Fraticoforte, 
pubblicato dal Monitore Prustizno antidicia che 
la Gazzetta delle Poste pubblicherà il seguito 
dei processi verbali delle deliberazioni della Dieta 
germanica, cominciando dagli articoli concernenti 
la flotta tedesca. Egli è noto che queste pubbli- 
cazioni. erano state sospese a motivo del disac- 
cordo che yi era su questo punto fra |’ Austria 
e la Prossia, 

PRUSSIA 

Berlino. 23 gennaio. In questi giorni avrà 
luogo ‘un consiglio di gabinetto sotto la presi- 
denza del re , nel quale si discuteranno i diversi 
punti della revisione della costituzione, e-special- 
mente la formazione della prima camera. Finora 
il ministero non ha preso ancora alcuna determi- 
nazione speciale, ma tiene fermo alle seguenti 
massime : 

1. Una revisione totale della costituzione viene 
respinta in tutti i cesì ; 

2. Si chiederà la revisione riguardo alla for- 
mazione della prima camera ; 

3. Da Luttii membri del ministero si tiene fermo 
il punte che i membri dellà camera alta non deb- 
bano sortire dall’ urna elettiva, ma dalla libera 
nomiva del re. 

Sotto quest? ultimo rapporto havvi però la pro- 
posizione di fare la nomina fra diversi candidati 
scelti dagli stati provinciali. Non pare però che 
quest’ idea possa prevalere. 

La Nuova Gazzetta di Prussia assicura che 
il governo ha intenzione di proporre per questo 
riguardo un progetto di legge nel quale viene 
escluso affatto il principio dell’ elezione. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia che le 
deliberazioni del ministero sulla composizione 
della prima camera continuavo ogai giorno sotto 
la presidenza del re. Il ministero non adottò fi- 
nora cha ana sola risoluzione definitiva a questo 
riguardo, ed è quella che concerne la nomina dei 
pati che vuolsi riserbare al re. 

Si conferma che il generale Bonin.ha inten- 
zione di proporre ‘ua. aumento di fondi pel bi- 
lancio della guerra , la qual cosa potrebbe deter- 
minare la demissione del ministro delle finanze ì 
sig. Bodelschwingh , il quale si era già dichiarato 
cohitto 1” aumento. 

— La prima camera, nella tornata del 21-ha 
adottato a grande maggioranza la legge discipli- 
nare per yi’ impiegati dell’ ordine non giudi- 
ziario, 

— La sinistra della prima camera presentò una 
mozioné intesa a biasimare il governo per le di- 
sposizivni prése contro le così dette comuni reli- 
giose libere. 

— Ora che non è più in quistione l’approva- 
zione del trattato prussisno-annoverese del 7.set- 
tembre per parte delle camere di Annover,.i 
giornali della sinistra, chiedono la pronta cenvo- 
cazione delle conferenze doganali a Berlino. 

(°, RUSSIA 

Si scrive da Rotterdam, che si è ricevata la 
notizia d’ua vkase dell’imperatore delle Rissié 
che proibirebbe l'esportazione delle granaglie da 
tutti i suoi Stati. Questa notizia avrébbé pro- 
dolto sulla piazza un’immensa sensazione, e si 
attendeva ad un aumento di prezzo cousic 
dei cereali. (Indép. Belge) 

SPAGNA 

Madrid , 21 gennaio. Don Francisco d’ Assisi 
è ancora a Rio-Frio; esso deve ritornarne àl fine 
del mese per accompagnare il 2 febbraio. la re- 
gia Isabella II alla chiesa di Atocha. Le feste 
nazionali, che debbono darare tre giorni, comin- 
cieranno il.2 febbraio. 

+- Il duca di Valenza è giunto il 16a Hoja ac- 
compaguato da’ suoi aiutanti di campo i signori 
Eotiquez e Villette , da parecchi membri di sua 
famiglia e da una deputazione dell’ siantame nto 
di questa città che erano andati ad 
sulla strada maestra. Ésso venne ricevuto con 
grandi dimostrazioni di gioia dal municipio e 
dalla popolazione. Le autorità vennero a feliei- 
tarlo tosto det suo fortunato arrivo nella città. 


-* Lunedì ha. avuto luogo la prima riunione 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


Vigo, Lc Ferrer Gonzalez, Bravo e 
Ural: Ma do Da. il quale febe.il'rias- 


STATI ITALIANI 
LOMBABDO-VENETO. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 

Milano, 27 gennaio. Gli. esattori provinciali 
fanno e hanno fatto enormi anticipazioni al Go- 
verno, guadagnando sconti non meno. eroici. La 
siccità delle pubbliche casse è giunta all'estremo, 
imperocchè appena si trova presso la tesoreria 
qualche migliaio di lire, esse vengono immedista- 
mente asportate e date. al Comando militare; che 
è il pozzo delle Danaidi, Malgrado ciò , si parla 
di completare la costruzione delle fortezze , e di 
elevare intorno a Milano nuovi forti. Per questi 
lavori si debbono i fondi che erano 
destinati alle strade ferratà, le quali verranno” 
compiute a miglior tempo. 

Nel mentre si accordano congedi alle truppe 
italiane stanziate nelle. provincie tedesche, è an- 
nunziato l’arrivo de’ croati, il cui malumore per 
le violate promesse si vuol calmare colla pro- 
spettiva di una nuova guetra, e di più riteo bot- 
tino. Gli uffiziali. parlano sempre di una gita in 
Piemonte, per la prossima. primavera ; onde le- 
varsi questa causa di continue seccature. Anche 
il maresciallo ne parla a tutti con grande asseve- 
ranza, 

Ad ogni modo debbo avvertirti, che malgrado 
il vento in si mostrano stranamente in- 
quieti. La gioia lirica de’ primi giorni di dicembre 
non l' hanno più; sono assai meno contesti di 
Luigi Napoleone , le cui assicurazioni pacifiche 
si prendono per un narcotico momentaneo , de- 
stinato a calmare le suscettibilità delle grandi po- 
tenze, L'ira poi contro il giornalismo piemontese 
pel suo contegno bonapartista, è giunto allo stadio 
idrofobo. Se Luigi Napoleone si accorda coll’In- 
ghilterra , la questione italiata può essere defi- 
nita più presto di quello che si erede, e l’Austria 
non troverebbe certo l’amico Nicola pronto a sa- 
grificare uomini e danari. per conservare ‘il ca- 
valleresco nel possesso delle sue provincie d’Italia. 

Lo spavento dei poliziotti si traduce perfino 
nel ridicolo, come lo ha dimostrato .un fatto re- 
cente, di cui parlerò a suo tempo. Insonìma su 
questo rapporto ci sembra di esserè nel novem- 
bre 1847: istessi timori, istessè vessazioni: Dio 
voglia che non abbiano le stesse conseguenze, Il 

iemonte è sempre segnò d’ immensa invidia per 
parle nostra, e d’inestinguibil odio pei nostri 
padroni. 

Si è molto riso in questi giorni per una cor- 
rispondenza da Milano inserita nel Corriere Fa - 
liano del 24 corrente, nella quale ‘si vorrebbe 
provare che l'opposizione al Governo era cagio- 
nata dalla paura del pugnale delle sette è delle 
vendette di Mazzini, 

L'innocente giornale di Vienna finge di cre- 
dere a simili balordaggini; ma esso, od almeno: 
il Governo che lo ispira e lo Paga, sa quanti altri 
mai che i nemici che. l’Austria deve temere, se 
teme realmente, non sono i pochi Mazziniani che 
ricevono i proclami segnati sotto il Noce di Bene-' 
veato delle stregonerie del comitato di Londra, 
bensì quegli che preferiscono l'indipendenza alla 
libertà, ed accetterebbero ‘anche. l'assolutismo: 
purchè fosse nazionale; un tal partito, precisa- 
mente dopo il colpo del 2 dicembre, ha ranno- 
dato attorno a sè un gran numero di aderenti, 
numero che andrà sempre crescendo, perchè ha 
assai minori difficoltà da superare; ritenete pore 
per incontrastabile che Luigi distrug- 
gendo le speranze dei icani guastamestieri 
di tutti i paesi, ha atterrati i più possenti alleati? 
del Governo austriaco, che' nel 1848 e nel 1849 
se ne giorava comejdi un dissolrente. Un potere 
forte, quando la forza non è discompagnata dal- 
l’iotelligenza, non è mai dispiaciuto ali” Italia, e 
ne fece prova il. periodo imperiale e. Pammini=: 
strazione del principe Eugenio. 

L'Austria s'inganna dunque a partito, suppo- 
nendo che Luigi Napoleone abbia, col colpo di) 
Stato del 2 dicembre, recato danno all’opposi- 
zione che g! italiani fanno al Governo di Vieima ; 
esso lo ha invece rinforzato, impetocchè non ha 
più a combattere clie un solo nemico, sulle inten- 
zioni del quale non v° è possibilità di essere tratto 
in inganno. Se Schwarzenberj sa quel che vuole, 
anche l'opposizione sa cosa desidera. 
=_—- ———_F————— 

INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del Commendatore Pisettr. 
Tornata det 29 gennaio. 
La seduta sì apre alle due, i i 
I segretari danno lettura successivamente del 


i eq 


verbale della tornata di ieri ‘e dell sommario 
di petizioni. 

Si procede poi all’appellò numinale ; e, fattasi 
la Camera in numero , approvasi il verbale. - 

Si passa quindi all’ ordine del giorno, che regg 
Seguito della discussione sulla legge concernente 

Continua la discassione sull articolo 15, così 
concepito : 

» Art. 15, Nelle città capo-luoghi di provincia, 
© la cui popolazione eccede Je 10]m. anime, sarà 

igatoria la consegna all’autorità politica di tutti 
gli inquilini di una casa: tale consegria sarà fitta a 
diligenza dei padtoni., i quali in caso di omuies- 
sione saranno condannati. pet la puma volta all’ 
emmenda di L. 15, . . 

» In caso di recidiva, potrà l' ammenda es- 
tendersi a L. bo. 

» Tale consegna sarà fatta all’ autorità politica 
locale. »_._. F î P : 

Sineo , relatore , dice che la Commissione , a 
cui vene rimandato questo, articolo; ne 
la soppressione y; per la. ragione massimamente 
che i provvedimenti in esso portati non si possono 
dire, urgenti , nè strettamente attineoti alla pub- 
blica sicurezza, ; 

Gulvagno, ministro .dell' interno : Queste cou- 
segne sono, sotto ogni rapporto, importantissime, 
massime nelle città popolose. Accade ogni giorno 
che si debbano ricercare individui anche per conto 
dell'autorità giudiziaria. È bene d'altronde che si 
conoscano coloro che cangiano-di domicilio ogni 
momento, 

Mantelli (della Commissione): L'articolo è.in- 
sufficiente allo scopo quanto alla popolazione mo- 
biles quanto alla fissa prorretle l'articolo 16. È 
inutile dunque e quindi vessatorio. In Laghilterra 
non. vi hanno consegne di sorta, eppare rion vi 
ha paese in cui. le ricerche sieno più sicure. 

Bellono (delia Commissione): La disposizione 
di questo arlicolo non.è nuuva; essa è già com- à 
presa nella legge sulla tassa dei fabbricati, benchè 
finora sia stata male adempita. D'altronde noù si 
può dire gravosa; giacchè non si tratta che della 

ilazi per, una volta tanto, di uno stato 
nominativo degl’ inquilini e di tener nota delle 
sucoessive variazioni. È poi utilissima la disposi- 
zione solto il..rapporto della, polizia giudiziaria 
per rintracciare i testimoni. ed i.rei, e. per man: 
dare ad effetto con prontezza le perquisizioni per 
furti. Infine può essere un buon elemento pe e 
lavori statistici, 

A nome però, della minoranze della Commis- 
sione proporrei questa nuova redazione dell’’ar- 
ticolo : 


» Art. 15. Nelle città capo-luoghi di provincia, 
0 la cui popolazione ‘eccede le 10,000 lanime, 
sarà obbligatoria la consegna all'autorità munici- 
pale di tutti gl’ inquilini di ciascuna ‘casa. (Tale 
consegna sarà fatta a diligenza dei locatori pro- 
prietarii, e, sotto. la loro ilità , dei 
conduttori dei membri delle case 0 di una parte 
di essi. 

» Essa dovrà essere presentata nel termine di 
giorni 15 dall'esecuzione del contratto, se questo 
è stipulato per un anno 0 più : e nel termine di 
giorni 5 per le stipulazioni a minori.scadenze, 

» Nel caso dimancanza 0 ritardo, il proprieta- 
rio sarà sottoposto ad nn’ammenda di lire 15 e- 
stensibile, in caso di recidiva, a dire 50; salvo il 


“| di lui regresso verso i sublocatori. » 


Depretis : Non dimentichiamo il principio ge- 
nerale che non bisogna , senza Devessità , rinoo- 
lare la libertà dei cittadini e, molestacli. nell’eser- 
cizio dei loro diritti. Non dobbiamo nemmeno 
dimenticare che qui si tratta soltanto di prorve- 
dimenti d’urgenza contro gli oziosi, i vagabondi 
ed i ladri di campagna. 


‘torità. Si vengono cioè a convertire quei pro- 


prietari in altrettanti subdelegati di. sicurezza 
pubblica. ; 


Quanto all’avere Già sopportato questo aggra- 
vio.per le consegne dei fabbricati, dirò che que- 
sta consegoa risguarda un numero assai minore 
di persone e non deve rinnovarsi i che oghi tre 
anni. lo mp indi 
micilio fisse, anche posta la consegoa, non si po-. 
trà dire mai di averle sotto. mano, 

Questa materia in ogni modo è estranea all’ar- 
gomento attuale e potrà esser contemplato solo 


sicurezza. Rinnovo quindi la mia proposizione, 
. Sineo: I corpi di case U'ordinatio sbfd' ‘assai 
ampi. Come potrà il proprietàrio tenerne fa po- 
lizia senza suo gravissimo incemodo? © (© * 
Michelini: Ho votato contro la temporaneità” 


dileià 


nistero; giacchè io credo che il priuclpio della li- 


bertà deve cedere quando si tratti di tutelare | 


la sicutezza e le proprietà dei cittadini , di pre- 

venire î delitti. © 

! In Toghilterra"non v'hanno, è vero, consegne. 

Ma colà i delitti sono: anche minori che. da noi; 

mpeg la polizia preventiva v'è spersiteloto 
ia maggiore. 

La sepptestne | tè rigettata molta sberle. 
ranza, 

Sineo: Ossstrart quanto alla proposta Zellono, 
labrtazizi ov non fanno contratti, ed 
hanno d’altronde' in’ 5 ‘giorni ‘Abbastanza tempo 
di provvedere ai loro: interessi; 

Mantelli + (Propongo, pet 'séttò-èrMeidumento 
alla proposta del deputato Bellouo, che la conse- 
gna sia limitata alle due città di Torino e di Ge- 
nova ed a quelle sole, locazioni che now oltrepas- 
sano la durata di tré 

De Candia: To propoligo invece che la con- 
segna venga estesa anche ai porti di mare, ove 
hanno sovente luogo degli approdi clandestini. 

Le proposte > Mantelli è‘ De-Candia sono ap- 

inte. ì 

It presidente: Metto aî voti l'emendamento 
del deputato ‘De-Candia. 

‘Mantelti : Il mio è più è deve avere 
la precedenzà. trai 

FI preoilinie» Mi perdoni! ;H più ampio è 
quello che: restringe di-più la libertà (ilarità): 

Il sòtto-emendamento De- Candia è aecettato. 
‘Agnès propone gent nuova redaziòne mr 
l’articolo : 

» Art. 15. Nelle 'ottà copo-luoghi di davcilzia 
o porti-di-mare o la, cui popolazione eccede 10 
ibila anime, i padroni di casa saranno tenuti, 
solto pena Fimusesiti , A consegnare all'autorità 
mutsicrpoltli-derò ioquitini nel'inest di dibebibre 
di cadun annò: ‘ 

sig allo!focadioni pSe'naenl) di enti 
iù ‘padroni. dlovranvo Warne la cobsejma nel tèrmine 
di giorni otto pn dell’ inquilino nell’ al- 
loggio. » 

Falqui-Pes : Siccome qu non è du- 
ratuta che per duè ‘anni, peri PE la 
proposta #gnés, la quale rimanda la consegna a 
dicembre , essa. sarebbe inefficace per la. metà 
della sua duraità (i qui AR 

Il Presidente: rog > 

Franchi pr santa inla della consegna, 
bisogna anche'‘àntimettere che essa sia in rela- 
estere 0 Farei sî vuole che 
la legge abbia qualche effetto. 

Vien posto ai voti 6 rigettato il sottemerda- 
mento Mantelli. È pur reietta all’ unanimità la 
proposta Agnés. i 

Approvasi quella di Bellono. 

Si passa alla discussione del seguente : 

» Art. 16. Nessuno potrà tener pensione 0 
persone în dozzina, nè affitàte camere od ap- 
partamenti mobiliati, nè altrimenti somministrare 
alloggio: per mercede' sedza licenza ‘del siddacò : 
tale licenza sarà pa registrata o visata all’ 
ulficio di sicurezza pubbli ica. » ì 

Sineo: La Commissione propone a quest’arti- 
colo il seguente emendaltiento : 

» Art. 16. Chi vorrà tener pensione o persone 
a dozzina, od affittar «bere od appartamenti 
mobiliati, od altrimenté sommibistrare alloggio, 
dovrà farsi iscrivere in apposito registro presso 
il munigipio e munirsi “di un ‘estratto autentico 
della sua iscrizione. » . ‘*, 

Galvagno : Accetto. 

Mellana : Sotto il gori assoluto era consi- 
derato già come iniquò il divieto di non poter 
tenere pensione deriza licenza dè governo... Non 
si'phò assolutamente ‘tifiatare la proposta della 

shah deg 

Una: \one+ È già stata accettata. dal Mini- 
stero. 

Lanza: È affatto ministeriale (ilarità). 

La proposta della Commissione è approvata. 

Sineo : La, Commissione peiporehbe qui un 
nuovo articolo in questi teritî :' 

»'Art. 13. L' iscrizione potrà essere ritirata 
alle persone sospette menzionate nell’articolo 60 
del Lartengi penale. » , 

Galvagno aderisce. |... è» 

Il presidente: Lo pongo ai voti.* 

Mellaha': Si legga art. 460. 

Giannone: L° art. 460 è così concepito : 


» Oltre agli oziosi, vagabondi, mendicanti va- | 


lidi menzionati. nelle sezioni precedenti , sono 
considèrate come persone sospette : : 
» Coloro che' sono diffàmòti per crimini o per 


delitti, e singolarizionte pet grassativui, estorzioni, | 


furtive truffè }® 
» Coloro che sono sottoposti alla sorveglianza 
speciale della, polizia ; 

»,Lo.straniero entrato nel territorio dei Regi 
Stati.senza passaporto od altra.carta regolare, e 
che manchi d'ogni pentifiamiena della sua qua- 
lità, 30 »sqoip.è 7.2 

L'articolo proposto è adoltato....-_ — - 

».Ast, 38. Dovrangoydette persone tenere un 


diatagi Gai 43 


e l’eppelabilità; oru voterò per l’articolo del mi- 


| una liéve aggiantà, 
| che i carabinieri dovessero essere muniti di un 
| mandatò' speciale ‘dél sirldato , chè È dovranno 


dal Govilio deleraitintbi FSMMMATIANE RI 
sii er A 


delle carte , di cui prg pra È 


arrivo o partenza. » 

Sineo': : Là Commissione propone quest’ alira 
redazione : 

» Art. 18. Le persone e nell’ arti- 
colò 15 dovradio terere do ro affogliato 
per ‘scri? iaia le perse, ui danno 


alloggio. » 
È adottato l'articolo qual è formolato della 
Contimissione. © 


» Art. 1g. Estràtto di tali 
messo ogni gica COMO GODIN per dl ti ci 
aperti dai tenenti pensione o persone a 


=; La Commissione propone la 
sione di quest'articolo, perchè è libero all’ au- 
torità politica il prender visione quando crede di 
quei r istri, 
La Camera adotta la soppressione. 

Si passa alla discussione dell’ art. 19, che di- 
venta quindi il 18°.” 

» Art. 18. Inoltre, saràrro tali 
a dare visione dei registri agli uidcli di pub. 
blica sicarezza ed all'arma dei carabinieti. » 

Tecchio : Questo articolo è evidentemente con- 
trario allo Statuto , il quale garantisce | inviola- 
bilità del domicilio; ne propongo quindi la sop- 


"” Galvagh‘igel to questa p 

‘alvagno : roposta, in quanto 
che non è vero chè l'art. 19 latta alcun attentato 
all’ inviolabilità domiciliarè; essa è sufficiente- 
mente guarentita dalle formalità richieste dalla 
legge, per qualunque visita di questa natura. 

Bellono : A il sig. ministro, attesochè 
questo articolo non si riferisce che alle persone le 
quali teogono pensione 0 dozzina ; proporrei anzi 
che questo si dicesse esplicitamente, redigendosi 
l'art. 18 in quest'altra maniera: » Quelli che ten- 
gono pensione o dozzina saranno obbligati a dar 
visione dei registri. agli ufficiali di pubblica sicu= 
rezza ed all’ arma dei carabinieri. » 

Mellana : Faccio, osservare al deputato Bel- 
lono che, se la Camera adottasse il:suo emenda- 
mépto, stsoggelierebbe alle sisite domiciliari una 
Gran parte della popolazione di Torino, molti es- 
sendo coloro fi. quali affittano stanze mobiliate; 
mi oppengo quindi all'adozione dell'emendamento 
proposto dal deputato Bellono. 

Bellono : To non ho-inteso di estendere le di- 
sposizioni dell'art. 18 a tutti quelli i quali affit- 


| tino sfanze mobiliate, ma solamente a ‘quelli che 


tengono pensione o dozzina; prego la Camerà di 
avvertire che qheste» dodo ded cose affatto di- 
verse. 

Brofferio: Per conciliare il più che si possa 
l'interesse della pubblica sicurezza colla inviola- 
bilità del domicilio, rei al prese e articolo 
quale consisterebbe in ciò : 


esibire. 

Galvagno :' Non ‘posso'aderite alla proposta 
del dep. Brofferio perchè ritarderebbe l’azione 
della polizia. 

Mellana : lo proporrei che invece di assog» 
gettare ad una visita domiciliare le persone con- 
template nell'art. 19 si obbligassero a presentare 
i registri.di cai 3 si fa parola:dielrò da semplice ri- 
chiesta dell'autorità municipale entro 24 ore. 

Poste succèssitamiénte ài voti le proposte dei 
deputati Tecchîo, Bròfferio e Mellaria, sono tutte 

respinte. 

Sineo: La Commissione proporreblle di sop- 
pritère lè altime parole ‘di quest'articolo : Ed 
all'arma dei carabinieri. 

Gatvagno: Nel'caso che la Camera approvasse 
Part. 17 senza queste ultime parole; iò mi rî- 
servo di fare un’aggiunta. 

Presidente: Poogo dunque ‘ai voti l'art. 19 
risotto dalla Commissione in questi termini: 

1.30 Quelli che tengono persione o dozzina sa- 

ranno obbligatia dat ‘vigione dei registri agli 
POI pubblica sicurezza. » 
0: 

»Galvagno : Propongo come aggiunta a questo 
) atticolo la parte efiminata dallà Commissione. 

È approvata. 

Mellana : Protesto contro | questo voto della 
| Gamera, il quale è contrario a qaello' che aveva 
| dto poco primi per cui prego il sig. Presidente 
| diriporre ai voti l’aggittàta del Ministero. 

Presidenie : Il sig. Ministro si era riservato di 
proporte uu'aggiuata, è quest” aggiunta fu votata; 
sé il sig, Mellara' wollè apporyisi dovera chie- 
dermi la parola prima della notazione. 

Mèltaua: Torte a dire che questo voto della 
| Camera è diflatto fuor di ragione: difatti Ja pro- 
posta delli Costimissione differiva tla quella del 
| rifiisterò appugito in questo che escladeva l'arma 
\ dei Carabinieri. Ora, avendo la Camera dato il 
suo voto alla Commsiesioni i viene di conse- 


sarà tras- |. 


| guenza che l'abbia rifiutato al ministero. Insisto | 


nel dire che la Camera, deve essere di nuovo 
interrogala iu questo pelo itmporiuaie. ve 
In caso contrario » proporrei io alla mia 
volta quest'altra agiiaste: all’ art. NE Cibele un 
mandato speciale del sindaco. 
Presidente : Ripeto che ìl sig. Ministro, al mo- 
mento della votazione ; si era riservato di fare 
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Lions: Confesso che. nemmeno io s0 come 
spiegare l’ ultimo voto della Camera; basta leg- 
gere l'articolo 19, per convincersi che ella trae 


su tutto questo articolo; la Cemmissione pro- 
pose la' soppressione dell’ ultima parte ; fu in se- 
guito approvata la prima , dunque la seconda 
dovea rimanere esclusa, senz’ altro. 

. Presidente: Prego il deputato Lions di stare 
alla questione. 

Lions: Ci vengo adesso; ‘ora che «ho fatto 
toccare con mano alla Camera la. patente con- 
traddizione in cui si trova; appoggio | aggiuota 
del dep. Mellana , e prego Ja Camera di appro- 
varla. 

Sineo: Dichiaro di aver ‘intese le parole del 
sig. ministro nel senso in cui le intese il sig. pre- 
sidente: ad ogni modo, siccome riconosco io, pure 
che nella votazione dell'art. 19 non vi fu omoge- 
neità, appoggio, a nome della Commissione l’ag- 
giunta proposta dal dep. Mellana. 

Il Presidente: Ho già espresso al sig. Mellana 
che la stessa aggiunta era stata fatta dal deputato 
Brofferio e che fu rifiutata. 

Brofferio : Allora io avea proposto che i cara- 
binieri fossero mupiti di un speciale mandato del 
sindaco, ora mi accontenterò di proporre in ag- 
giabta all'art. 19 che i carabinieri non potranno 
introdursi in una casa senza un ordine superiore, 
che saranno obbligati di presentare. 

Il Presidente: Il dep. Mellana accetta questa 
proposta ? 

Mellana: L'accetto per finire. ogni questione. 

Posta ai voti è reietta. 

Approvato l'art. 17, si passa all’ 

» Art. 20. T contravventori agli articoli 16, 
#7, 18 e 19 satàbno puniti per la prima volta 
con ti'ammenda' da L. 5 a L. 25. 

» Ta caso di recidiva potrà estendersi a 
quella ‘di L. 50, sempre colla sussidiaria degli 
gitresti. » 

Approvato. 

Furtì di campagna. 

» Att. à1. AI fine di ogni semestre, il consi- 
glio comunale formerà una nota delle persone 
sospette per furti di campagna, o per indebito 
pascolo, résidenti nel comune o che vi hanno abi- 
tato ‘nel corso del semestre. 

» Tale nota sarà trasmessa al rio 
damento, il quale farà passare atto. di sottomis-. 
sione ai notati di astenersi per }’ayrenire da ogni 
reato relativo: 

Mellana: Osservo che in questa parte. il 
Ministèro fu méno proclive che nel resto a sod- 
disfaro alla pubblica opinione. Il bisogno altual- 
mente più sentito nel nostro paese è quello di 
ovwidre aî furti di campagna , eppure io non 
trovo în questo progetto nessuna energica di- 
sposizione che miri a questo scopo. Per questo 
né proporrei il tiavio lla Commissione , pesche 
ne facesse uno studiò e utia relazione 

Se domani non sarà in pronto questa Silone 
si potranno discutere alcane altre leggi di minor 
importanza, come quella sulle pensioni mi 
sulla privativa postale. 

La Camera accetta ques prata © se- 
duta è sciolta alle ore 5 e 1jz. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
di sicurezza pubblica... 

Discussione sul progetto di legge relativo vile! 
pensioni militari. 


La sera del 28 uno splendido ballo riuniva nei 
reali appartamenti festosamente illuminati tina 
società numerosa in cui figuravano moltissime 
nobiltà della diplomazia e della capitale. Oltre i 
ministri vi inter yeuivano i senatori e de- 
putati, Le LL, MM. e. le LL. AA. RR. acco- 
glievano colla consueta 'afabilità le persone invi- 
tale, e la: festa protratta a notte avanzata riusciva' 
per tolti i riguardi brillantissima. 

Leggesi nella Gazzetta Pitinontese : 

In seguito olle reiterate istanze del cavaliere’ 


con R. Decreto del 13 volgente gennaio sì de- 
guava di collocarlo in espettativa. 

E con altri decreti della stessa data ha pro- — 
mosso alla suddetta carica di direttore il cav. avv. 
Francesco Magnone, già capo di divisione nel 
ministero dell’ agricoltura e commercio , confe- 
rendogli in pari tempo la decorazione della croce 
SETS Li. CAO 


RT TT 
cav. erp pet agigivantbromennnni, + 


Poggi e pitt e ve lg: 
Art. 1. A cominciare dalla 


presente Decreto in tutti i collegi lag guai 
insegnare 


nella scuola di umanità sì continuerà ad 
la storia romana , e si darà inoltre alla 
storia moderna d° Europa, e $ d'Italia; 


nella scuola di rettoricà si compierà lo studio dì 
quest’ ultima storia, e-si spiegherà 1° aritmetica 
e la geografia fisica ; e nelle scuole di filosofia si 
esercteranno gli studenti nella letteratura ati 
ed italiana o francese. 

Art. 2. Nei collegi.; nei queli non ‘sono stabi» 
liti 


professore 

d’amanità della storia moderna di Europa e di 

Italia i professori di umanità e rettorica,, della 

letteratura latina ed italiana 0 francese il profes- 

sore n rettorica, e dell’ aritmetica e geografia 
fisica il professore di filosofia e 

quello di positiva dove sono stabilite due cattedre 
di filosofia, ; 

Art. 3. Per la letteratura latina ed italiana o 
francese, come per |' aritmetica e geografia fi- 
sica , si daranno due lezioni per settimana, cia- 
scuna delle quali durerà un' ora ie mezzo. Si-da:. 
ranno pure due lezioni della durata di un” ora 
sulla storia romana e sulla storia moderna d* Eu- 
ropa e d' Italia. 

Art, 4. Negli esami annuali di per 
le classi "di umanità, rettorica e filosofia le nuove 
materie sopra prescritte faranno parte integrante 
dei medesimi 

Art. 5. Per | insegnamento di queste e per i 
relativi esami si seguiranno le norme cr ga 
nell istruzione anvessà al presente Decreto , 
firmata d’ ordine nostro dal nostro ministro se 
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 

Art.6. A priore dal prossimo anno scola- 
stico 1852-53: cesserà nelle scuole di filosofia di 
tutti i collegi nazionali , regi e pubblici |' inse- 
gnamento dell’ aritmetica per ciò che concerne le 
operazioni sui numeri intieri e complessi, e sulle 
frazioni decimali ed ordinarie. 

Art. 7. È abrogata Ja disposizione contraria al 
presente decreto, 

Il nostro ministro della pubblica istruzione è 
incaricato dell’ esecuzione del presente decreto , 
che sarà registrato al controllo generale., ed io- 
serto nella raccolta degli atti del governo; 

Dat. Torino , il 28 gennaio 1852. 

-- Elenco delle salunne che riportarono .il pre- 
mio nella distribuzione; che, ebbe; luogo il 26 
corrente nella scuola gratuita di canto. dell’acca- 
demia filarmonica di Torino : ;.. 

6", 2° anno ;di bel..canto; premio nl 
distinto uerito, colla medaglia d'onore in oro.e 
col diplema di virtuosa di canto dell'accademia, 
Rambosio . Teodora da:Casale. 

Diploma di yirluosa.di canto dell'‘accademis; 
Ajme Giuseppina da Casale, : 

Classe 5%, 1° anno di bel canto; menzione ono- 
revole, Zucchi Matilde,da Novara. 

Classe 4°,.2° anno di vocalizzò : io d’in- 
coraggiamento, Zernardi Margherita da Torino. 

Menzione onorevole, Majotti Maria da Torino. 

Classe 2%, 2° anno di solfeggio.; premio d'iv- 

Soraggiamente, Stramesi Luigia da Sale: 

Menzione onorevole ,, Zendy Clotilde da. To- 
rino -- Molinari Fanny da Gratz (Stiria). 

Ecco il programma. de’pezzi d° opere cantati 
nell'occasione di questa distriburione de’prémi : 


PARTE PRIMA 


Discorso dell’ accademico conte ed avvostito 
Luigi Franchi di Pont, con successiva  distribu- 
zione dei premii. 

Mercadante. Cavatina nell’ opera Leonora; 
cantata dall'alunna damigella, Giuseppipa Ajme. 

Bellini. Duetto nell’, opera.Z  Capwleti..4! i 
Montecchi, cantato dalle alunne. damigelle. Car- 
rera Lucia e Margherita Bernardi. 

J. Artot. Fantasia per. violino; con ncéompa- 
goamento d'orchestra , eseguita dalla 
Luigia Stramesi, allieva.di. canto .«ell’ Acca- 


demia. 

Donizetti. Pinale dell'atto primo nell’ opera 
L’ Elisir d'amore, cantato dalle signore Emma 
Uccelli e. Maria Majotti alunna, sig. Rovè Cesare 
virtuoso di canto dell'Accademia, e Bartolommeo 


avvocato Severino Battaglione per essere dispèt- | Daviele allievo, dai siguori dilettanti e Perini 


sato dalla carica di direttore provvisorio 
scuola, veterinaria stabilita. in questa aree de in 
‘sostitazione del soppresso istituto agrario; vete- 


della scuola. 
PARTE SECONDA 


Uocelli. Sinfonia marziale a grande orchestra 


‘tinario e forestale della Veneria Reale, S. M. | dell opera Z‘ Ultimo giorno di Broli come 


Lo RAMI GA 


È 
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LI 


a ee 


>. Serie Sr 


posta dalla signora Carolina uccelli 

Rossini. î ; 

Verdi. Cavatina nell'opera 7 Lombardi alla 
prima crociata, cantata dal sig. Daniele. 

‘ Uccelli. Recitativo e Polacca cantata dalla si- 
goora Emma Uccelli, e composta dalla signora 
Carolina Uccelli. 

Speranza. Terzetto con cori nell'opera 7 due 
Figaro, cantato dalle damigelle Carrera, Majotti 
e Stramesi, dai signori dilettanti e dalla scuola. 

Genova , 28 gennaio. leri verso le 3 pomer. 
giunsero in questo porto provenienti da . Porto 
Torres i due vapori da guerra sardi il Tripoli e 
la Gulnara aventi a bordo 358 coscritti della leva 
fatta in Sardegna. defi”? 

Questa mattina giuuse pure da Nizza la_go- 
letta di piacere inglese Falcon con g- ieri 
fra i quali trovasi il sig. J. Lewis Ricardo E, 
membro del Parlamento inglese e seguito. 

Giunsero: ugualmente da Cagliari col Lom- 
bardo | rintendente generale. cavaliere Pavese 
unitamente al. cav. Galvagno ingegnere fratello 
del ministro dell’ interno. È 

» CONSOLATO. GENERALE 

| peLsa DUE SICILIE. 

Nell’ interesse dello fstato civile delle famiglie 
suddite stabilite all’estero, si fa noto a’'napoletani 
e siciliani domiciliati i Stati Sardi, essere 
loro dovere farsi iscrivere sul registro dell’'uffi- 
ziò consolare nel distretto ove essi risiedono, di 
chiarande nome, cognome , età; patria , profes- 
sione, epoca dell'arrivo, stato. se coniugale e ce- 
libe, prole se n'esiste. 

‘ Per'coloro che abitano Genova , i ‘registri di 
isdrizibne sono aperti ‘în questa regia cancelleria 
consolare il 1° di febbraio prossimo; titti i giorii 
dalle 9 antimerid. alle 2 pomeridiane. 

: Per Quei chie sono stanziati in località, ove non 
risiedono agenzie consolari, potranno essi inviare 
a questo consolato generale le dichiarazioni in 
iscritto, legalizzate dall'autorità municipale locale, 
presso la quale lascieranno duplicato di /essa di- 
chinrazione, a loro firma per controllo, in caso di 


i allieva di 


' bisogno nelle epoche successive, 


Genova 15 gennaio 1852. 
Il Console generale 
Mosetti. 


‘NOTIZIE DEI MATTINO 


Parigî, 27 gennaio. Il Moniteur pubblica la 

i del senato. La lista dei senatori 

comprende 72 nomi, i quali, aggiunti aî senatori 

di diritto, cardinali, marescialli ed ammiragli, 

portano ad 84 il numero dei membri di ‘ quel 
corpo politico. ; : 

Costituito come ‘è attaslmente il senato conta 
nel suo seno: 

Quattro cardinali , dé Bonald , Gousset, Du- 
pont e Mathieu. 

Sei marescialli, Gerard, Reille, Gerolomo 
Bonaparte, Excelmans, Harispe e Vaillant. 

Due ammiragli : Roussio e Mackau. 

Diciotto generali: Achard, de Bar, Baraguey 
d’Hilliers Castellane , d’Hautpoul , Husson , 
Lahitte de'Lawoestite, Leroy de Saint-Ar- 
naud', Magnan , Ordener, Ornano, Arrighi di 
Padova, Pelet, Préval, Regnault de Saiot Jean 
d'Angely, Saint- Simon , Schramm. 

Tre vice ammiragli: Casy, Hogon è Parse- 
val-Deschènes. 

L’ istituto è rappresebtato da’ Dumas; Carlo 
Dupiu , Elia de Beaumont, Levarrier e Poinsot. 

La banca «di Francia da Argout, governatore, 
Gautiet e Lebeuf, reggenti. ‘’ 

La «magistratura da Audiffret , de Belbeuf, 
Meynard, Portàlis e Troplong. 

“La commissione municipale da Amedeo Tha- 
yer. Dividendo i senatori in categorie secondo lè 
distinzioni gentilizie si: hanno 5 principi, Gero» 
lamo Bonaparte, Luciano Murat, de la Moskowa, 
de Beauvau e Berthier, principe‘di Wagram. 

Quattro duchi; civque niarchesi, diciotto conti 
e sei baroni. 

Dopo la lista dei senatori il Moniteur pubblica 
parecchie nomine importanti. È 

Il sig. Pietri che era succaduto ‘al ‘signor . de 
Maupas nella prefettura ‘di ‘Tolosa , ‘gli succede 
ora alla prefettara di polizia. 

Heurtier, ex-rappresentavte ; è nominato di- 
rettore-dell’ agricoltura e' del commercio ‘al mi- 
nistero dell’ interno; 

Romieu, l’autore dello Spectre rouge, è no- 
minato direttore delle Belle Arti. 

Undici consiglieri di stato in servizio ordinario 


fuori delle sezioni sono aggiunti a quaranta con- {| 


siglieri in servizio ordinario , istituiti dal decreto 
orgattico. Fra éssi si botanò il si. Brenier , mi- 
ristro plenipotetizigrio', ed il generale Daumas, 

Una trentina di ‘homine' nella legione d'onore 
divise fra'varii corpi dell'esercito, chinde ?° e- 
lenco dei decreti ufficiali inseriti nel Momiteur 
d’ oggi. e bi 


% 
: 


ievole rialzo.” pas n 
11.5 0jo chiuse a 103; rialzo 115. 
Il 3 0jo a 65 ‘10: rilazo 1 10. 

Il 5‘ojo piemontese (C. R.) ad 89 75, ria 
1 fr. 

Il nuovo peestito e le obbligazioni del 1834 non 
bannò variato. ; 

" Fienna, 25 gennùio. Si legge nella Corrispon- 
denza Ansiriaca: ©“ © 

» Ilgiorno 6 il paese di Braich, nel circolo di 
Cattaro, fu il'teatto di un singuinoso conflitto. 
Tu quel giorno ana pattuglia composta di un ca- 
porale e 4 gregarii della gendarmeria , e rinfor- 
zata da un caporale e 9 gregari idel reggimento 
di fadteria Hess , si era recata nel detto Inogo 
per intraprendere ‘l’atresto di certo Elia Klacz, 
uomo designato come assai pericoloso. Giunta 
col a mezzanotte , si perquisì la casa di certo 
Alexicz senza trovarti l’individao che si cet. 
cava. Volle poscià entrare nella casa di Rlacz, 
ma non:le fu aperto, e invece comparve il par- 
roco greco alla finestra, che assicurò non esservi 
nulla di sospetto nella casa. All’osservazione della 
pattuglia che essa doveva. visitare la casa, tenne 
dietro nna scarica d’armi a fuoco da una finestra, 
dalla quale furono feriti un gendarme un capo- 
rale.e un soldato del reggimento Hess. » 

» La pattuglia rispose al fuoco, ma dalla casa si 
tipostò vivamente, onde essà per non esporre inu - 
tilmente la vita dei soldatî pensò bene di ritirarsi 
nel forte di Stagnievicz. La ferita del gendarme 
doveva'essere gravissima , perché non ‘fa in 
grado di ritirarsi coi Compagni, il che non'sémbra 
essere stato avvertito dai medesimi. Più tardi 
quell'uomo orribilmente maltratto pet. vendetta 
fu ucciso a colpi di fucile! Dietro rapporto di 
questo avvertimetrito luttuoso fatto all'autorità si 
nando sopra il luofjò una Commissione coll’assi- 
stenza di gendarmi e di rina compagnia del detto 
reggimento e si arrestàrono il parroco è il capo 
del paese, Klacz coi suoi complici era però fug- 
gito è si diedero le disposizioni per inseguirli. » 

» Il'giornò' appresso si trovarono in. Cattaro 


sparsi molti viglietti che minacciavano vendetta; | 


anche singole persone ricevettero simili scritti 
anonimi. » 


» Il proprietario di un caffè presso il quale si 
i trovò una di queste lettere di proyocazione, fu 
| arrestato. » 


A questa narrazione semi-ufficiale che, per 
quanto sia mitigata a favore dell'autorità austriaea 
in quelle parti, lascia però travedere abbastanza 
chiaro la gravità del caso e lo spirito di opposi- 
zione della popolazione , la Corrispondenza. au- 
striaca aggiunge l'osservazione che il movimento 
non ha alcun carattere potitico , ma è cagionato 
soltanto «a circostanze private e locali. Facendo 
osservazione come ai dalmati depo le grandi pro- 
messe del 1848 altro hon rimase che un notabile 
aumento delle imposte‘, e 1° obbligo della coscri- 
zione militare che dapprima non esisteva, è fa- 
cile immaginarsi il malcontento .e fermento po- 
litico che regna in quei paesi,, e come. ogni 


più piccola circostanza anche privata e locale si 


traduca in opposizioni e violenze di un carattere 
del'tutto politico. Abche in quelle parti l'Austria 
miete‘ quello che ha' seminato , cioè odio e vio- 
lenze. 


Penezia, 28 gennaio. La Gazzetta di] Venezia | 


pubblica seguente sentenza : 

L’eccelsa i. r. suprema corte militare di. giu- 
stizia, alla quale in via di revisione furono rasse- 
gnati gli atti d’ inquisizione e di guerra, assuoti 
dell’ uditorato di guarnigione in Venezia al con- 
fronto de’ sottonominati lavoranti dell’ arsenale, 
per titolo di omicidio, ha giudicato : essere 

1. Michele Garbizza, natiro di Venezia, di 
anni 25, cattolico celibe; 


II. Domenico Giai , nativo di. Venezia ydi 


anni 22, cattolico, celibe; 


III. Dayide Burella di Venezia, d’avni.25 , 
cattolico, ammogliato,con, un figlio; e 


IV. Antonio Eggman detto Elma, nativo di 
Venezia, d’anni 38, cattolico; ammogliato con un 
figlio, e precisamente i primi duey' dopo la veri! 
ficazione del fatto, conviùti. per loro confessione 
del delitto di correità dell'omicidio » ©0mmesso 
sulla persona del colonnello Giovanni cavaliere 
de Marinovich, il 22 marzo 1848, da una turba 
di.ammutioati nell’imp. regio arsenale marittimo 
di Venezia, il .terzo gravemente  indiziato dello 
stesso delitto, ed il. quarto molto» sospetto della 
cooperazione nell’omicidio del sutinominato ‘co- 
lonnello ; e. daversi, come tali, w senso dell’arti- 
colo 36 diiguerra, paragrafi 6'd'11 déll’art. 3 è 
paragrafo 2 dell’art. 85 della procedura penale 
militare, in ‘unione'al decreto salico di guerra 
del 19 gennaio 1848, num. 63, ‘condannare pel 
delitto di omicidio Michele Garbizza e Domenico 
Giai alla morte, da eseguirsi ‘colla forca: Daride 
Burella, a. dodici anni di lavori forzati in ferri 
pesanti, e sospendere poi il processo per difetto 
di prove legali ad. Antonio Eggman detto Elma, 
per titolo di cooperazione allo stesso delitto, a 


tifi e ME AI dre api 


9 dell'art, 39 della proce: | 


senso del pi 
dura penale militare. =, ; 

Tale sentenza, abbassata col decreto ggeunaio 
1852, num. 384, dall'eccelso imp. reale tribunale 
di appello militare, fu pubblicata il 23 corrente, 
eseguita nella mattina d’oggi riferibilmente al 
Garbizza e Giai, vennero date le tuve di- 
sposizioni per la sua esecuzione riferibilmente al 
Burella, e posto in libertà l' Eggman. 

Venez'a, il .26 gennaio 1852. 

I’ imp. regio generale di cavalleria 
e governatore militare 
Di Gonzkowski, 

Livorno, 27 gennaio. È oggi arrivato in questa 
città a bordo del vapore l'Industrie il principe 
Antonio Bonaparte ;.che parte. questa sera per 
Pisa, donde si recherà domani a Firenze. 
_—_—_________u__Òuu_Ò_r.r 

G. Romsacpo Gerente. 

-———r—_—_——___———t—l 

Libreria Deoronéis, Via Nuova, numi 19. 

IL CREDITO BANCARIO 


ED 
I CONTADINI 
STUDII 
pi Carro DecnistoroRIS 
Milano - 1851. 1 vol. in-12°, fr. 3. 


BOLLETTINO 
COMMERCIALE-INDUSTRIALE 
E DELLE STRADE FERRATE 
Modo e condizioni d’ associazione 
(franco di posta) 
Uaù trimestre, a partire dal 1° di ogni mese 
L. 4: 
Un semestre, id. id. L. >. 
L’annata da ottobre 1851 è tutto dicembre 
1852; L. 12. i 
Inserzioni ed avvisi centesimi 15 per riga. 
Si vendono numeri separati’ a ceotesimi 10 
caduno. 
Deposito presso Pianta è Serra, in via Nuova. 
Dirigersi in Torino agli editori Zebba e Comp.; 
alla tipografia degli Artisti, in casa Pomba; 
edi’ signori! Pianca e Serra librai in via 


Nuova" con gruppo 6 vaglia postale , il tutto | 
franco. 


Presso, Bocca libraio in. Torino:da pubblicarsi 
in breve; , 
RISPOSTA 


AD 
URBANO RATTAZZI 
AL 


GENERALE DABORMIDA 


ED A 
«FILIPPO GUALTERIO 
PER 
VINCENZO .GIOBERTI 


Presso i cugini PomsA E Comp. tipografi-librai 
in Torino è prestò î principali librai: 


La Storia Bipiea 


dalla creazione del mondo ‘ 
alla traslaziane degli Ebrei a Babilonia 


esposta 
pa A, BIANCHI-GIOVINI 

Quest’ opera, insieme colla Storia degli Ebrei 
e delle loro sette e dottrine religiose durante il 
secondo tempio, e colla Steria dei Papi del me- 
desimo autore ,..sono parti. di un medesimo di- 
segno in cui, l’autore si è proposto: di raccontare 
il processo storico della religione ebreo-giudaico- 
cristiana nelle sue relazioni cogli avvenimenti del 
mondo politico e seguendo. lo sviluppo naturale 
delle sue credenze. La. Storia Biblica contiene 
gli avvenimenti di.cui si. occupano: i, libri. sacri 
degli Ebrei dalla creazione del mondo all'esilio, 
ed esposti sotto le traccie della moderna critica. 
Nella Storia, rlegli> Ebrei durante. il. secondo 
tempio si ha l’ultimo svolgimento della religione 
mosaica, tal quale fu..riformato; dal rabbinismo 
sotto |’ influenza della filosofia orientale, e che 
seryi di preparazione al. cristianesimo ; e final- 
mente la Storia, dei Papi: narra; l'origine, il pro- 
gresso , le variazioni e la decadenza del maggior 
potere formatosi nel seno della chiesa cristiana , 


e ché diede il movimento a questa. religione. A_ |. 


comodo di quelli che ‘amassero di riunire queste 
tre opere in un sol corpo, si è pensato di stam- 
pare la Storia Biblica nello stesso. formato della 
Storia dei Pupi ; e nel formato medesimo l’ au- 
tere pensa di. ristampare anche la_ Storia degli 
Ebrei durante il 


taguros? ulig o 


ndo fempio , di cui la prima { 


CANAVERO Fumisra ‘© 
| Esso s' incarica di togliere il fumo a qualsiasi 
camino e li guarentiscé e per ciò non pretende 
mercede finchè i signori Committenti siano sod - 

Recapito al banto'da libri di Giuseppe‘ Mat- 
cario, ia faccia'al caffè Venezia, sotto i portici 
di Pò. i ia 


u, Fecentisiima pubblicazione 
VOCABOLARIO 
USUALE TASCABILE Ù 
DELLA LINGUA ITALIANA | 
compilato da £ ' 
Axroxro Bazzanini 
IX edizione e TII piemontese 
Prezzo L. 2 50 
riti panta 
TRATRI D'OGGI 
Reaio Tratno -- Opera: / Puritapi -- Ballo: 
Fausto. - Balletto: Za Fivandiera. 


Camioyano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita : Za Sorella'del Gieco. 


Tratao Sutera. La Comp. è Bassì Preda recita: 


Meneghino signore di Gorgonzola, padrone di 
1h castelli, 7 coi‘ merli e 7 serisa merli. Replica 
Ugo Bassi, 4) ; 

Nazionare. Opera: -- I! Ginramento ballo -- 
Le quattro Nazioni. i 


| D'ancenves. audevilles. Enétude: Monte-Cri- 


sto, drame d'Alex. Dumas. 


Gennaio. La.demm. comp. Gapella. recita : 
Jenny l’operaia. dramma in 5 atti. 

Gummusa (da san Rocco) rocita con Marionett» 
Il Carnovale d'Ivrea -- Ballo: Il èuore ‘delle 
donne. 


BORSA DI COMMERCIO 


BorLeTtiNo orriciaLe dei ‘corsi accertati dol 
agenti di cambio e sensali îl'ag gennaio 1852. 


FONDI PUBBLICI.- Gonmesro 

(0 (1% giorno precidopo la bo rsa. 
Per contanti’) ("i alla mattina, ti 
Pel fine ‘ LU Giomno pres.depe laborsa. 


del mese corrente 


Pei fine (mi giornopre. dopo la dots: 


del mese pross, ;. (- ** alla ma 


1819 5001 ottobre di # 
hd 1 lo » CI 
1831 «+ 1 gennaio Hob og 
* n mu CI) 
È UL "TLaia, MOST, 
1848. » ‘1 seltembro vi ** 88.50 
TU " 
1849 +... igennaio . L* 88 * 88.87 50 
11° , 
o no s 
1851 » 1 dic, data PA 
P mu pel 
Ul* . toi 
1834 Obbi. 1 gennaio vi ST 
fiy_ovodilfiini:De Lo 
1849 » 1 ottobre kt 10, 
- un pg 
olo 4g ci 
1650,.+. «bagonto sl nio 
ui: + î "” 
1844 5 p. 00 Sard, 1 lugl. 1.* my 
u- iù de ’ 
uo s° 


persa FONDI PRIVATI 
0) imca naz. n La 
St anni 


; la.Borsa 1675 
— — Banca di Savoia 
Città di Torino, 40)0oltre l'int.dec. 
—.1..1+5.50 0j0 Igeonaio 
Città di ce. dep ° ì 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio | {607 50 
Nuova... . 640 


Incendi a prem. fisso 31.dic. 
Via ferr. di Saviliano | genn. per cont matt, 420 
Molini di Collegno 1 giog. : 


CAMBI per brevi scad. — per tre. mesi 
Aagustaa 60gior| 253 15 
Precatere o il 210 af nilo 
Genova sconto |. 4 .0j0f. . 

Lione . . 99 20 1-99. 25 
Livorno . , , 
Londra 25 85 2510 
Milano. . 
Napoli. . |. dt 
Parigi «n 9% 1199 35 
Torino. . ..qix. qopo: 
Roma sconto. — 4 
CORSO, DELLE VALUTE. 
Compra. Hendita 
Napoleone d’oro. L. 9005 20.09 
Doppia di savoia —» 98 7ì. 9877 
Doppia di Genova . * +9 90 ‘79 38 
| Sovrine'haove' 001 è 35 1035 16 
:. Sovrane vecchie + 134 85 (034.98 
"Biglietti di Banca 0» 0000 ‘ 


Scapito dell’erosomisto 2 75 0100.» 


319,094 sonni + Tiedonkrta Ammatdi; 


